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GRUPPO AZIONE LOCALE SUD-EST BARESE S.C. R.L.   

VIA DE GASPERI CASA COMUNALE 135/137 - 70042 - MOLA DI BARI - BA 

 

Codice fiscale 07001380729 

Capitale Sociale interamente versato Euro 98.350,00 

Iscritta al numero 07001380729 del Reg. delle Imprese - Ufficio di BARI 

Iscritta al numero 524328 del R.E.A. 

 

BILANCIO D'ESERCIZIO DAL 01/01/2016 AL 31/12/2016 

Redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis C.C. 

 

 

 

31/12/2016 31/12/2015 

  Stato patrimoniale     

  Attivo     

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 50.644 

B) Immobilizzazioni 

  I - Immobilizzazioni immateriali 6.107 298 

II - Immobilizzazioni materiali 12.733 18.627 

III - Immobilizzazioni finanziarie 12.012 12.372 

 Totale immobilizzazioni (B) 30.852 31.297 

C) Attivo circolante 

  II - Crediti 

   esigibili entro l'esercizio successivo 74.161 90.406 

 Totale crediti 74.161 90.406 

IV - Disponibilità liquide 44.551 20.335 

 Totale attivo circolante (C) 118.712 110.741 

D) Ratei e risconti 125.607 149.194 

  Totale attivo 275.171 341.876 

 

     Passivo     

A) Patrimonio netto 

  I - Capitale 98.350 125.000 

VI - Altre riserve 8.300 0 
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IX - Utile (perdita) dell'esercizio -13.052 0 

 Totale patrimonio netto 93.598 125.000 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0 

D) Debiti 

   esigibili entro l'esercizio successivo 37.733 48.757 

 Totale debiti 37.733 48.757 

E) Ratei e risconti 143.840 168.119 

  Totale passivo 275.171 341.876 

 

 

31/12/2016 31/12/2015 

  Conto economico     

A) Valore della produzione 

  5) altri ricavi e proventi 

   contributi in conto esercizio 66.119 1.520.655 

 altri 61 2.917 

 Totale altri ricavi e proventi 66.180 1.523.572 

 Totale valore della produzione 66.180 1.523.572 

B) Costi della produzione 

  6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 81 6.012 

7) per servizi 70.149 1.315.272 

8) per godimento di beni di terzi 0 8.250 

9) per il personale 

  a) salari e stipendi 0 117.441 

b) oneri sociali 0 37.259 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, 

altri costi del personale 0 8.720 

c) trattamento di fine rapporto 0 8.720 

 Totale costi per il personale 0 163.420 

10) ammortamenti e svalutazioni 

  a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 

materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni 7.719 22.597 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.825 14.969 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.894 7.628 
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 Totale ammortamenti e svalutazioni 7.719 22.597 

14) oneri diversi di gestione 1.484 3.258 

 Totale costi della produzione 79.433 1.518.809 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -13.253 4.763 

C) Proventi e oneri finanziari 

  16) altri proventi finanziari 

  d) proventi diversi dai precedenti 

   altri 239 605 

 Totale proventi diversi dai precedenti 239 605 

 Totale altri proventi finanziari 239 605 

17) interessi e altri oneri finanziari 

   altri 38 5.368 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 38 5.368 

 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 201 -4.763 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

   Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) -13.052 0 

21) Utile (perdita) dell'esercizio -13.052 0 

 

Gli importi presenti sono espressi in unità di Euro 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2016 

Nota integrativa parte iniziale 

Signori Soci, 

il presente bilancio di esercizio al 31.12.2016 si chiude con una perdita d'esercizio di euro 13.052, 

mentre il bilancio del precedente esercizio chiudeva in pareggio. 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alle norme civilistiche e fiscali ed è costituito:   

- dallo stato patrimoniale (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2424 e 

2424 bis c.c.);  

- dal conto economico (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 

2425 bis c.c.);  

- dalla presente nota integrativa (compilata in conformità all'art. 2427 e 2427 bis c.c.) 

Dal momento che, ricorrendone i presupposti, si è optato per la redazione del bilancio in forma 

abbreviata ai sensi e per gli effetti dell’art. 2435 bis del Codice Civile, lo Stato Patrimoniale comprende 

solo le voci contrassegnate nell’art. 2424 con lettere maiuscole e con numeri romani, con le ulteriori 

separate indicazioni, previste per le voci C) II) dell’attivo e D) del passivo. 

Per le voci B.I - Immobilizzazioni immateriali e B.II - Immobilizzazioni materiali dello Stato patrimoniale, 

non è più richiesta l’indicazione esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni. 

Il conto economico è stato compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 

2425 bis c.c. 

Il presente bilancio è corredato da una relazione sulla gestione contenente un'analisi fedele equilibrata 

ed esauriente della situazione della società, dell'andamento e del risultato della gestione . 

Sempre in virtù dell’applicazione dell’art. 2435 bis c.c., la nota integrativa fornisce le indicazioni richieste 

dal c.1 dell'art. 2427 c.c., numeri 1), 2), 6), 8), 9), 13); 15), 16), 22-bis), 22-ter), 22-quater), 22-sexies) 

e dall'art. 2427-bis c.c., numero 1. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 
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A seguito del recepimento della Direttiva 2013/34/UE, attuata con il decreto legislativo 18 agosto 2015, 

n. 139 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4 settembre 2015, risultano modificati i criteri di 

valutazione, i principi generali del bilancio, gli schemi di bilancio e i documenti da cui lo stesso è 

costituito. 

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 139/15, in recepimento della Direttiva n. 34/13, hanno interessato 

numerosi aspetti del presente bilancio d’esercizio e precisamente: 

Modifiche ai principi di redazione del bilancio (postulato della rilevanza) 

Per la redazione del presente bilancio, ai sensi dell'artt. 2423 del codice civile, non occorre rispettare 

gli obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio quando 

gli effetti della loro inosservanza sono irrilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta. 

Modifiche ai principi di redazione del bilancio (postulato della sostanza economica) 

Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati 

sulla base della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali. 

Riclassificazione dei dati di bilancio 2015 

Nel corso dell'esercizio appena trascorso abbiamo assistito, inoltre, al processo di aggiornamento dei 

principi contabili nazionali emessi dall’OIC, ai quali abbiamo fatto riferimento nella redazione del 

presente bilancio.  

Poiché in linea generale è prevista l’applicazione retroattiva delle novità introdotte dalla direttiva 

34/2013, a livello contabile si è provveduto a rettificare i saldi iniziali alla data di inizio dell'esercizio, 

mentre per quanto riguarda i dati di comparazione con l'esercizio precedente, le rettifiche vengono 

apportate in via extracontabile. 

Alla luce delle modifiche apportate al Codice Civile ed ai principi contabili, si è provveduto pertanto, ai 

soli fini comparativi, alla riclassificazione extracontabile dei dati di bilancio 2015. 

Ordine di esposizione 

Nella presente Nota integrativa le informazioni sulle voci di Stato patrimoniale e Conto economico sono 

esposte secondo l’ordine delle voci nei rispettivi schemi (art. 2427 c. 2 c.c. e OIC n. 12). Il testo della 

presente nota integrativa viene redatto nel rispetto della nuova classificazione, così come recepito nella 

nuova tassonomia. 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei 

dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del decreto 

legislativo n. 127/1991 o da altre leggi in materia societaria. 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci 

previste dagli schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle 

precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in 
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entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei 

prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa della 

società, oltre che in ossequio al disposto dell’OIC 12 punto 16). 

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, 

senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8, Dlgs n. 213/98 e dall'articolo 2423, 

comma 5 del Codice Civile, secondo le seguenti modalità: 

lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati 

contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante un 

arrotondamento, per eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), applicato 

alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. 

La quadratura dei prospetti di bilancio, conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata allocando 

i differenziali dello Stato patrimoniale nella posta contabile, denominata “Varie altre riserve”, iscritta nella 

voce “AVI) Altre riserve”, e quelli del Conto economico, alternativamente, in “A05) Altri ricavi e proventi” 

o in “B14) Oneri diversi di gestione” senza influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di 

mantenere la quadratura dei prospetti di bilancio (così come previsto anche nella Circolare dell’Agenzia 

delle Entrate n. 106/E/2001). 

I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle 

tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire 

apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti 

dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico. 

Attività della società 

La nostra società ha svolto la propria attività nel settore dello sviluppo rurale dove opera in qualità di 

Gruppo di Azione Locale. Persegue  finalità  di interesse pubblico e non ha fini di lucro, in coerenza con 

le finalità consortili istituzionali e quale configurazione giuridica del gruppo di azione locale;  è costituita 

per l'attuazione, in generale, di strategie di sviluppo locale, ed ha come scopo prioritario la 

valorizzazione del territorio ricompreso nei confini amministrativi dei comuni aderenti, attraverso la 

promozione, valorizzazione ed il sostegno dei fattori di sviluppo economico, sociali ed occupazionali 

entro l'area geografica c.d. "sud-est barese". 

Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed 

integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’azienda. 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 

31/12/2016 non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi, come richiesto dall’art. 

2423 bis c.c. 
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I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al 

disposto dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 

chiusura dello stesso. 

Si dà atto che nel corso dell’esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a 

favore dei membri del Consiglio di amministrazione, come pure non ne esistono al termine dello stesso. 

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto 

economico, Vi esponiamo, nelle sezioni seguenti, i criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti 

di movimentazione che riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena concluso e le 

consistenze finali. 

 Movimenti delle immobilizzazioni 

Le modifiche apportate all'art. 2435-bis del codice civile hanno determinato i seguenti cambiamenti nella 

modalità espositiva:  

 - per le voci B.I (immobilizzazioni immateriali) e B.II (immobilizzazioni materiali) dello Stato 

patrimoniale, non è più richiesta l’indicazione esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni. Si 

indicano pertanto di seguito, i movimenti intervenuti nelle immobilizzazioni: 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni abbreviato (prospetto) 

  

Immobilizza

zioni 

immateriali 

Immobilizza

zioni 

materiali 

Immobilizza

zioni 

finanziarie 

Totale 

immobilizza

zioni 

Valore di inizio esercizio         

   Costo 298 48.994 12.372 61.664 

   Rivalutazioni 
    

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 
 

30.367   30.367 

   Svalutazioni 
    

   Valore di bilancio 298 18.627 12.372 31.297 

Variazioni nell'esercizio         

   Incrementi per acquisizioni 
    

   Riclassifiche (del valore di bilancio) 
    

   Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 

valore di bilancio) 
    

   Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 5.832 
  

5.832 

   Ammortamento dell'esercizio 1.802 5.895   7.697 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 23 
  

23 

   Altre variazioni 
    

   Totale variazioni 4.007 -5.895 
 

-1.888 
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Valore di fine esercizio         

   Costo 298 48.994 12.012 61.304 

   Rivalutazioni 5.832 
  

5.832 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 
 

36.261   36.261 

   Svalutazioni 23 
  

23 

   Valore di bilancio 6.107 12.733 12.012 30.852 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei 

relativi oneri accessori. 

Le spese pluriennali sono state capitalizzate solo a condizione che potessero essere “recuperate” grazie 

alla redditività futura dell’impresa e nei limiti di questa. 

Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederebbe 

a svalutare l’immobilizzazione. 

Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte in base al criterio del costo di acquisizione 

effettivamente sostenuto, inclusivo degli oneri accessori vengono ammortizzate nell'arco di cinque anni. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni 

esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o 

spesa; in particolare nel corso del presente esercizio sono stati riclassificati i costi sostenuti per 

l'allestimento dei centri di accoglienza.  

Riduzioni di valore di immobilizzazioni immateriali 

Si precisa, in primo luogo, come tutte le immobilizzazioni immateriali siano state sottoposte al processo 

d’ammortamento. 

Per quanto concerne la “prevedibile durata economica utile” si rimanda a quanto illustrato in merito ai 

criteri di valutazione adottati. 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di 

acquisizione, comprensivo degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni 

nelle condizioni di utilità per l'impresa, oltre a costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 

bene. 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote 

economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 

In relazione al metodo di ammortamento adottato per assicurare una razionale e sistematica 

imputazione del valore del cespite sulla durata economica, è stato assunto il metodo delle quote 



 6 

costanti, per il quale si è reputato che le aliquote ordinarie di ammortamento di cui al D.M. 31 dicembre 

1988 ben rappresentino i criteri sopra descritti. 

Così come ritenuto accettabile dal principio contabile nazionale n.16, in luogo del “ragguaglio a giorni” 

della quota di ammortamento nel primo esercizio di vita utile del cespite, è stata convenzionalmente 

dimezzata la quota di ammortamento ordinaria, in considerazione del fatto che lo scostamento che ne 

deriva non è significativo, e mantiene su di un piano di rigorosa sistematicità l’impostazione del processo 

di ammortamento. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali caratterizzate da un utilizzo limitato nel tempo è 

calcolato in base al criterio della residua possibilità di utilizzo, tenuto conto del deterioramento fisico e 

della obsolescenza tecnologica dei beni, nonché delle politiche di manutenzione e dei piani aziendali di 

sostituzione dei cespiti. 

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 

economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di 

tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza 

tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini contrattuali alla durata 

dell’utilizzo ecc. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 

Le spese “incrementative” sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza 

di un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile 

miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero infine di un incremento della 

sicurezza di utilizzo dei beni. 

Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato a conto economico. 

I beni di valore unitario inferiore a € 516,46 sono interamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione 

in considerazione della loro scarsa utilità futura. 

I contributi sono rilevati in bilancio secondo il principio della competenza economica solo al momento 

in cui esiste la certezza dell’erogazione da parte dell’ente emittente. 

I contributi in conto capitale vengono iscritti a riduzione del costo delle immobilizzazioni a cui riferiscono. 

I contributi in conto esercizio vengono iscritti al conto economico. 

Riduzioni di valore di immobilizzazioni materiali 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione verrà corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi verranno 

meno i presupposti della svalutazione sarà ripristinato il valore originario. 

Non si evidenzia, per l’esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni ex articolo 2426, primo 

comma, n. 3, del Codice civile, eccedenti l’ammortamento prestabilito. 

Macchinari ed attrezzature 
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I macchinari e attrezzature, nonché i mobili e gli arredi, sono iscritti in base al costo di acquisto, 

incrementato dei dazi sulla importazione, delle spese di trasporto e dei compensi relativi al montaggio 

ed alla posa in opera dei cespiti. 

Operazioni di locazione finanziaria (locatario) 

Con riferimento alla previsione contenuta nell'articolo 2427, n. 22), del Codice civile, la società non è 

stata interessata da operazioni di locazione finanziaria. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Criteri di valutazione adottati 

La nostra società non detiene alcuna partecipazione in società controllate e/o collegate. 

Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto 

perdite e non siano prevedibili, nell'immediato futuro, utili di entità tale da assorbire le perdite sostenute; 

il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione 

effettuata. 

Non si rilevano differenze positive significative tra tale valore e quello corrispondente alla frazione di 

patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata. 

I dividendi sono contabilizzati per competenza nell’esercizio in cui vengono deliberati. 

Le altre immobilizzazioni finanziarie, iscritte a costo storico e relativi oneri accessori ai sensi del disposto 

dell’articolo 2426 del Codice civile, sono costituite da: 

quota di partecipazione in COFIDI per euro 12.012, valutate sulla base del costo di acquisto e relativi 

oneri accessori , non rendendosi necessaria alcuna svalutazione per perdite durevoli  di valore. 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

Informazioni relative al “fair value” delle immobilizzazioni finanziarie 

La società non ha iscritto in bilancio immobilizzazioni finanziarie ad un valore superiore al loro “fair 

value”; con esclusione delle partecipazioni in società controllate e collegate ai sensi dell’art. 2359 e 

delle partecipazioni in joint venture. 

Attivo circolante 

Il saldo dei crediti al 31.12.2016 è di euro 74.161. Il conto crediti esigibili entro l'esercizio comprende: 

Crediti verso enti pubblici (per costi da rendicontare) per euro 41.840, crediti per anticipazioni a fornitori 

per euro 30.176, credito per note da ricevere per euro 375, credito IRES da compensare (Unico 2016) 

per euro 1.080 ritenute su interessi bancari per euro 62, crediti per tassa di vidimazione pagata due 

volte nel 2010 per euro 309, altri credi residui per euro 319. 

Attivo circolante: crediti 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo ottenuto rettificando il valore nominale con 
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il relativo fondo svalutazione (tassato e non tassato) ritenuto adeguato alle perdite ragionevolmente 

prevedibili. 

La svalutazione dei crediti tiene quindi conto di tutte le singole situazioni già manifestatesi, o desumibili 

da elementi certi e precisi, che possono dar luogo a perdite. 

A titolo esemplificativo sono state considerate, anche se conosciute dopo la chiusura dell’esercizio e 

fino alla data di redazione del presente bilancio, le insolvenze e le transazioni sui crediti in contenzioso. 

Attivo circolante: disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a € 44.551 e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei 

conti correnti vantati dalla società alla data di chiusura dell'esercizio per € 43.959 e dalle consistenze 

di denaro e di altri valori in cassa per € 592 iscritte al valore nominale. 

Non vi sono assegni in cassa alla data di chiusura dell'esercizio. 

Si rammenta che i saldi attivi dei depositi e dei conti correnti bancari tengono conto essenzialmente 

degli accrediti, assegni e bonifici con valuta non superiore alla data di chiusura dell'esercizio e sono 

iscritti al valore nominale. 

Sono stati contabilizzati gli interessi maturati per competenza. 

Ratei e risconti attivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

Per quanto riguarda i costi sospesi, si è tenuto conto delle spese riferite a prestazioni di servizi che 

risultano correlate a componenti positivi di reddito che avranno la propria manifestazione nell’esercizio 

successivo, al netto delle quote recuperate nel corso dell’esercizio corrente. 

I ratei ed i risconti attivi derivano dalla necessità di iscrivere in bilancio i proventi di competenza 

dell'esercizio, ma esigibili nell'esercizio successivo, e di rilevare i costi sostenuti entro la chiusura 

dell'esercizio ma con parziale competenza nel seguente esercizio. Il saldo al 31.12.2016 è pari ad euro 

125.607, comprende la quota delle polizze fidejussorie per euro 564 e locazioni prepagate con lavori di 

ristrutturazione e allestimento dei centri di informazione e di accoglienza per euro 125.043. 

Patrimonio netto 

Il capitale sociale ammonta ad euro 98.350 interamente versato. 

La riserva straordinaria di euro 8.300 deriva da un accantonamento a fondo di riserva del patrimonio 

netto della società di versamenti parziali dei soci morosi esclusi a seguito della delibera del Consiglio 

di amministrazione del 3.5.2016, poi ratificata nell'assemblea straordinaria del 13.7.2016.  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Nel corso dell'esercizio trascorso l'assemblea straordinaria in data 13.7.2016 ha deliberato la riduzione 

nominale del capitale sociale da euro 125.000 ad euro 91.700 a seguito dell'esclusione dei soci morosi. 
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Nella stessa assemblea del 13.7.2016 ha deliberato l'aumento del capitale sociale da euro 91.700 ad 

euro 121.700 mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi. In data 12.9.2016 l'assemblea 

straordinaria ha deciso di anticipare il termine di chiusura della sottoscrizione e di prendere nota che il 

capitale sottoscritto di nuova emissione è di euro 6.650. Alla luce di queste modifiche il capitale sociale 

sottoscritto e versato nella società è di euro 98.350. 

Di seguito si evidenzia la movimentazione delle poste di patrimonio netto ai sensi dellat. 2427, punto 4 

e 7-bis c.c.: 

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto (prospetto) 

  
Altre variazioni 

  

 

Valore di inizio 

esercizio Incrementi Decrementi 

Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 125.000 
 

26.650 
 

98.350 

Altre riserve 
     

Riserva straordinaria 
 

8.300 
  

8.300 

Totale altre riserve 
 

8.300 
  

8.300 

Utile (perdita) dell'esercizio 
   

-13.052 -13.052 

Totale patrimonio netto 125.000 8.300 26.650 
 

93.598 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Ai sensi dell'art. 2427, punto 7-bis c.c. le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, 

la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti:  

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto (prospetto) 

 Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile 

Capitale 98.350   

   Riserva straordinaria 8.300 B 8.300 

   Totale altre riserve 8.300  8.300 

Totale 106.650  8.300 

Quota non distribuibile   8.300 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Informativa in merito alla natura fiscale delle riserve al 31/12/2016 

Si segnala inoltre che non vi sono riserve che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 

tassabile d'impresa. 

Riclassificazione fiscale delle voci del patrimonio netto 

DESCRIZIONE Totale 

di cui per 

riserve/versamenti 

di capitale (art. 47 

co. 5 TUIR) 

di cui per 

riserve di utili  

di cui per 

riserve in 

sospensione 

d'imposta 

di cui per 

riserve di utili in 

regime di 

trasparenza 

Capitale sociale 98.350  98.350   
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Riserva 

straordinaria 8.300  8.300   

 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Non è presente in bilancio la voce del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato per assenza di 

lavoratori alle dipendenze della società.  

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 

Debiti verso terzi 

I debiti di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi. 

Il saldo al 31.12.2016 è pari ad euro 37.733. Le voci più salienti del conto dei debiti sono rappresentate 

da debiti verso fornitori (per fatture ricevute) di euro 1.615, debiti verso fornitori (per fatture da ricevere) 

di euro 34.576 e di debiti diversi per un residuo totale di euro 1.542. Trattasi di debiti con esigibilità entro 

i dodici mesi. 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Non vi sono debiti assistiti da garanzie reali su beni della società 

Finanziamenti effettuati da soci della società 

Non vi sono finanziamenti da soci. 

Informazioni sui ratei e risconti passivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di 

competenza dell'esercizio in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro la 

chiusura dell'esercizio, con competenza nell'esercizio successivo. Il saldo dei ratei e risconti passivi al 

31.12.2016 ammonta ad euro 143.840, di cui euro 125.000 sono relativi ai contributi maturati sui costi 

dei lavori di ristrutturazione e allestimento dei centri di informazione e di accoglienza e per la restante 

parte di euro 18.840 sono relativi ai contributi maturati sui costi pluriennali. 

Nota integrativa conto economico 

Il conto economico riporta al 31.12.2016 un saldo del valore della produzione pari ad euro 66.179 

rispetto ad euro 1.520.655 al 31.12.2015; il saldo dei costi della produzione è di euro 79.433 rispetto ad 

euro 1.518.809 dell'esercizio precedente. Il valore della produzione riporta altri ricavi e proventi per 

66.119 che raccoglie la quota di contributo in conto esercizio di competenza, contabilizzato a fronte di 
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costi imputati al conto economico secondo il principio della competenza. Tra i costi della produzione le 

voci più salienti sono: consulenze tecniche per euro 31.006, compensi a collaboratori occasionali per 

euro 3.200, compensi per tenuta contabilità per euro 1.522, compensi all'organo di controllo per euro 

1.553, locazioni di centri informazione ed accoglienza per euro 22.500, premi di assicurazioni per euro 

3.408, spese postali per euro 2.361, ammortamenti immobilizzazioni per euro 7.719, oltre vari altri costi. 

Si fornisce un dettaglio della voce di sintesi "Altri ricavi e proventi" nella tabella che segue: 

Dettaglio voce A5 - Altri ricavi e proventi 

DESCRIZIONE 31/12/2016 31/12/2015 

Contributi in conto esercizio 66.119 1.520.655 

Altri   

Rimborso di spese  1.538 

Altri ricavi e proventi diversi 61 1.379 

TOTALE 66.180 1.523.572 

 

Costi della produzione 

Si fornisce un dettaglio della voce di sintesi "Oneri diversi di gestione" nella tabella che segue: 

Dettaglio voce B14 - Oneri diversi di gestione 

DESCRIZIONE 31/12/2016 31/12/2015 

Imposte deducibili 1.186 2.284 

Imposte indeducibili 25 62 

Oneri e spese varie 272 889 

Altri costi diversi  23 

TOTALE 1.483 3.258 

 

Proventi e oneri finanziari 

I ricavi di natura finanziaria e di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 

Gli interessi passivi dell’esercizio ammontano a € 38. 

Composizione dei proventi da partecipazione 

I proventi da partecipazioni diversi dai dividendi ammontano a € 0. 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 

Nella nuova formulazione dell’art. 2425 c.c., a seguito dell'eliminazione dell’intera macroclasse E), 

relativa all’area straordinaria, i proventi di entità ed incidenza eccezionali, sono indicati all’interno della 

voce A5.  

Imposte correnti differite e anticipate 
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Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo 

conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. Non vi sono imposte maturate per 

l'anno 2016. 

In particolare, le imposte anticipate non sono state rilevate quando non vi è la ragionevole certezza 

dell’esistenza negli esercizi in cui riverseranno le differenze temporaneamente deducibili, di un reddito 

imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 

Dati sull'occupazione 

Nel corso dell'esercizio la società non ha avuto alcun dipendente 

Compensi all'organo di controllo 

I corrispettivi spettanti all'organo di controllo per l'attività svolta nell'anno sono pari ad euro 1.553 

Azioni proprie e di società controllanti abbreviato 

La società non evidenzia né il possesso né alcun acquisto od alienazione di quote del proprio capitale 

sociale. La società non possiede, anche per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona, 

azioni o quote di società controllanti, e nel corso dell'esercizio, non sono stati effettuati acquisti o 

alienazioni delle stesse. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Destinazione del risultato dell'esercizio 

Signori Soci, 

Vi proponiamo di approvare il bilancio della Vostra Società chiuso al 31/12/2016, comprendente la 

Situazione Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa. 

Per quanto concerne la destinazione dell'utile dell'esercizio, ammontante come già specificato ad euro 

13.052, in considerazione della rilevata opportunità di procedere ad una diminuzione dell'incidenza degli 

oneri finanziari a carico della società, si propone il rinvio a nuovo esercizio. 

Nota integrativa altre informazioni 

Esonero dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato 

La società, pur partecipando direttamente al capitale di altre imprese con partecipazioni di maggioranza, 

non è comunque tenuta alla redazione del bilancio consolidato di gruppo, stante il mancato 

superamento dei limiti imposti dall’articolo 27 del D.Lgs. n. 127/1991. 

Possono infatti esimersi dal redigere il bilancio consolidato di gruppo le società controllanti che non 

abbiano emesso titoli quotati in borsa e a condizione che, unitamente alle imprese controllate, non 

abbiano superato, per due esercizi consecutivi, almeno due dei seguenti tre limiti: 

- 20 milioni di euro nel totale degli attivi degli stati patrimoniali; 

- 40 milioni di euro nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni; 
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- 250 dipendenti occupati in media durante l’esercizio. 

Comunicazione ai sensi dell'art. 1, Legge 25.1.85, nr. 6 e D.L. 556/86 

La società non ha effettuato nel corso dell'esercizio acquisti di obbligazioni pubbliche che hanno portato 

al conseguimento di proventi esenti da imposta. 

Situazione fiscale 

La società non ha ricevuto verifiche fiscali in precedenti esercizi ed allo stato attuale le conseguenti 

situazioni risultano definite. 

Deroghe ai sensi del 5° comma art.  2423 c.c. 

Si precisa altresì che nell'allegato bilancio d'esercizio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 5° 

comma dell'art.  2423 del codice civile. 

Nota integrativa parte finale 

Signori Soci, 

Nel ringraziarVi per la fiducia che ci avete accordato, Vi proponiamo di approvare il bilancio della Vostra 

Società chiuso al 31.12.2016, comprendente la Situazione patrimoniale, il Conto economico e la Nota 

integrativa, da cui emerge una perdita d'esercizio di euro 13.052.  

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute.  

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello 

trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

il sottoscritto Dr. Domenico Meliota iscritto al n. 1816 dell'Albo dei Dottori Commercialisti e degli esperti 

contabili di Bari, quale incaricato della società, ai sensi dell'art. 31, comma 2-quarter della L. 340/2000, 

dichiara che il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto 

economico, e la presente nota integrativa, sono conformi ai corrispondenti documenti originali depositati 

presso la società. 
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GRUPPO AZIONE LOCALE SUD – EST BARESE 
 SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA 
Via De Gasperi 135/137 – 70042  – Mola di Bari  P.IVA 07001380729 

Nr. Rea: BA - 524328 

 
*** * *** 

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39. 

Signori Soci, 
ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della società, costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 
dicembre 2016, dal Conto Economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla Nota Integrativa redatti 
dall’Organo amministrativo della società Gruppo azione locale Sud Est Barese.  

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio. 

L’Organo amministrativo è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità del revisore. 

È mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. Ho svolto 
la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’articolo 
11, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli 
importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio 
professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera 
il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale comprende altresì la valutazione 
dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 
amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 

Giudizio. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della società Gruppo azione locale Sud Est Barese al 31 dicembre 2016 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio. 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come richiesto 
dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della Relazione sulla Gestione, la cui responsabilità compete 
all’Organo amministrativo, con il bilancio d’esercizio della società al 31 dicembre 2016. A mio giudizio la 
Relazione sulla Gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della società al 31 dicembre 2016. 
 
Bari, 19 aprile 2017. 

 
Il Revisore legale 

Dott.ssa Francesca Volpe 

 



GRUPPO AZIONE LOCALE SUD-EST BARESE S.C. A R.L.  
  Via DE GASPERI CASA COMUNALE n. 135/137 - 70042 - Mola Di Bari (BA)  

Cod. Fisc. 07001380729 - P. Iva 07001380729 
Iscritta al R.E.A. di BARI n. 524328 

Capitale sociale € 98.350 interamente versato   
 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2016 
 
Signori soci, l'esercizio chiuso al 31/12/2016 riporta una perdita di esercizio di Euro 13.052. 
 
Situazione della società                                                                            
(Rif. art. 2428, comma 1, C.c.) 
 
La nostra società, svolge la propria attività nel settore dello sviluppo rurale dove opera in 
qualità di Gruppo di Azione Locale. Persegue  finalità  di interesse pubblico e non ha fini di 
lucro, in coerenza con le finalità consortili istituzionali e quale configurazione giuridica del 
gruppo di azione locale, è costituita per l'attuazione, in generale, di strategie di sviluppo locale, 
ed ha come scopo prioritario la valorizzazione del territorio ricompreso nei confini 
amministrativi dei comuni aderenti, attraverso la promozione, valorizzazione ed il sostegno dei 
fattori di sviluppo economico, sociali ed occupazionali entro l'area geografica c.d. "sud-est 
barese". 
Ai sensi dell'art. 2428 si segnala che l'attività viene svolta nella sede operativa di Mola di Bari 
alla via N. Rota, 28/A. 
 
Andamento e Risultato della Gestione                       
(Rif. art. 2428, comma 1, C.c.) 
 
Andamento Economico Generale 
Nell’anno 2016 la società ha svolto esclusivamente l’attività di progettazione per la 
partecipazione al bando di selezione dei GAL. La Regione Puglia - Autorità di Gestione del PSR 
Puglia 2014-2020, con Determina n. 57 del 15/04/2016, ha approvato l’“Avviso pubblico 
rivolto alle comunità locali della Puglia. Opportunità di finanziamento – attraverso la 
Sottomisura 19.1 Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014–2020 – delle attività 
propedeutiche alla individuazione di una Strategia di Sviluppo Locale finanziabile dalla 
Sottomisura 19.2 Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo 
locale di tipo partecipativo del PSR Puglia 2014–2020” pubblicato sul BURP n. 45 del 
21/04/2016. 

Per partecipare all’avviso pubblico si è reso necessario individuare le figure professionali per lo 
svolgimento delle attività finalizzate alla preparazione ed elaborazione della SSL di tipo 
partecipativo ed in particolare delle attività di animazione del territorio, della ridefinizione 
dell’assetto societario alla luce di quanto previsto dall’avviso, della progettazione della SSL e 
stesura del Piano di Azione Locale. 

Sono state incaricate le seguenti figure professionali, già selezionate con procedure ad 
evidenza pubblica esperite nel corso della programmazione 2007 – 2013:   

� n. 1 consulente nella persona del direttore tecnico dott. Arcangelo Cirone con il compito 
di coordinare tutte le altre figure professionali nella preparazione ed elaborazione di una 
strategia di sviluppo locale (SSL) partecipata declinata in un Piano di Azione Locale; 

� n. 1 consulente nella persona del dott. Antonio Settanni per la progettazione della SSL 
con conoscenza dei fondi comunitari per il sostegno alla pesca ed allo sviluppo rurale ed 
esperienza nelle attività di attuazione delle relative politiche;  

� n. 1 consulente nella persona del dott. Francesco Pasculli per lo svolgimento dell’attività 
di animazione del territorio e progettazione della SSL;  

� n. 1 consulente nella persona della dott.ssa Antonella Rosa Tito per lo svolgimento 
dell’attività finalizzata all’animazione del territorio e, in particolare, alla ricomposizione 
dell’assetto societario del partenariato, nonché alla progettazione della SSL;  



� n. 1 consulente nella persona del sig. Giampietro Macino per lo svolgimento dell’attività 
finalizzata all’animazione del territorio che si occuperà, in particolare, degli strumenti di 
e-partecipation;  

� n. 1 giornalista nella persona del sig. Nicola Mangialardi per lo svolgimento dell’attività 
finalizzata all’animazione del territorio e, in particolare, alle azioni di comunicazione 
istituzionale; 

� n. 1 società di consulenza per la fornitura del servizio di assistenza tecnica qualificata 
nella progettazione e redazione delle schede di misura di cui al cap. 5 del Piano di 
Azione Locale. 

Il processo di elaborazione della SSL del GAL è stato impostato coerentemente con quanto 
stabilito dalle linee guida della Commissione Europea con il documento “Orientamenti sullo 
sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD)” (2° versione – dicembre 2014).  

Le attività hanno permesso, da un lato di individuare i tematismi unificanti e definire l’insieme 
di azioni più efficaci da realizzare, dall’altro di rafforzare la condivisione della popolazione delle 
scelte di strategia adottate nella medesima. 

Da un punto di vista strumentale sono stati, invece, adottati strumenti e metodologie 
partecipative sia in modalità live con seminari informativi, SWOT partecipate, focus group sia, 
in modalità on-line, attraverso modelli di e-partecipation sul web e sui social media. L’intero 
processo è stato, inoltre, inserito in un piano di comunicazione integrato e multicanale che ne 
ha amplificato i relativi effetti durante l’elaborazione. 

Il processo partecipativo degli attori locali ha previsto le seguenti azioni specifiche:  

� Tavoli di lavoro e seminari informativi (live): la prima azione condotta dal GAL è 
stata la realizzazione, tra febbraio e marzo 2016, di 4 tavoli di lavoro con alcuni 
stakeholder dell’area (amministrazioni comunali, operatori culturali e turistici, 
associazioni) e 6 seminari informativi con la cittadinanza locale. A seguito dell’adesione 
di 3 nuovi Comuni nell’area GAL sono stati organizzati ulteriori seminari informativi tra 
fine agosto e settembre (Adelfia e Bitritto) e marzo 2017 (Polignano a Mare). Nella 
scala di partecipazione, i seminari ed i tavoli di lavoro si collocano a un livello molto 
basso in quanto la natura degli incontri è stata di mera informazione. L’obiettivo è 
stato, infatti, proporre, alla popolazione locale, una panoramica sulle nuove opportunità 
offerte dal PSR 2014-2020, evidenziando nuove funzionalità e ambiti di intervento dei 
Gruppi di Azione Locale. In occasione dei seminari è stato presentato il percorso 
partecipativo definito dal GAL per il coinvolgimento attivo della popolazione locale. Al 
termine di ogni seminario sono stati aperti spazi di discussione con il pubblico e avviata 
l’indagine conoscitiva per l’identificazione dei tematismi e la raccolta di contributi 
progettuali. Questa fase ha coinvolto 414 partecipanti. 

� Indagine sui tematismi (cartacea e online): la seconda azione, avviata in 
contemporanea con i tavoli e i seminari informativi, è stata la realizzazione di 
un’indagine conoscitiva finalizzata all’individuazione dei tematismi unificanti la nuova 
SSL del GAL. Nella scala di partecipazione, l’indagine si posiziona a un livello più 
profondo rispetto ai tavoli e seminari, con obiettivi di consultazione. L’indagine, 
realizzata con questionari cartacei e sondaggi on-line, ha avuto una durata di 2 mesi, 
rimanendo aperta fino ad aprile 2016. Al termine dell’indagine sono state raccolte e 
classificate circa 345 preferenze sui diversi tematismi ed in 62 casi sono state articolate 
motivazioni descrittive a supporto della scelta.  

� Raccolta di idee e spunti di interesse (cartacea ed online): al pari 
dell’identificazione dei tematismi il GAL ha realizzato anche una raccolta di idee 
progettuali e spunti di interesse per la nuova strategia. La raccolta è stata condotta con 
questionari sia cartacei che on-line. Al termine è stata costruita una banca dati con 58 
contributi (tra idee progettuali e spunti di interesse) valutati in fase di stesura del nuovo 
PAL.  

� Dirette streaming (online): la terza azione, ideata per rafforzare la partecipazione 
on-line della cittadinanza, è stata la progettazione di una striscia di dirette streaming 



tra marzo e aprile. Le dirette sono avvenute sia in occasione dei seminari informativi, 
sia come momento di approfondimento per i 4 settori economici esaminati nell’analisi di 
contesto. Al fine di offrire un contributo specialistico ai partecipanti sono stati invitati ad 
intervenire imprenditori, rappresentati di reti di imprese, organizzazioni professionali e 
del partenariato economico e sociale del GAL. Le dirette hanno totalizzato 779 
visualizzazioni.  

� Analisi SWOT: la quarta azione ha riguardato l’affinamento delle analisi di contesto nei 
settori “Agricoltura e Ambiente”, “Turismo e Cultura”, “Pesca e Acquacoltura”, “Servizi, 
Commercio e Artigianato”. L’affinamento delle SWOT è avvenuto nella prima fase in 
modalità on-line con il coinvolgimento della popolazione locale via sito web, nella 
seconda fase in modalità live con un nucleo ristretto di stakeholder (focus group). Il 
primo affinamento ha permesso di ridurre i 15/20 punti individuati dal GAL dopo 
l’analisi di contesto a solo 4 priorità Il secondo affinamento ha invece consentito di 
gerarchizzare ciascun settore attribuendo una chiara scala di priorità alle 4 selezionate. 
A livello partecipativo, l’analisi SWOT si posiziona ad un livello cooperativo, in quando le 
scelte sono state ponderate tra gli attori del territorio. Attraverso questi 2 livelli di 
affinamento sono stati dunque definiti gli elementi prioritari (punti di forza, debolezza, 
opportunità e minacce) da considerare nella strategia finale del GAL. In questa azione 
sono stati coinvolti 119 partecipanti tra sondaggi online e momenti live.  

� Focus Group (live): la quinta azione è stata l’organizzazione di 9 focus group 
promossi tra giugno e luglio 2016. Obiettivo dei focus group è stata la raccolta e 
sistematizzazione dei fabbisogni degli operatori locali nelle principali filiere produttive 
dell’area. Ciascun focus group è stato composto da un massimo di 12 partecipanti, 
preventivamente segmentati dal GAL in base a interessi, categorie rappresentate e 
valore aggiunto portato nella discussione. Nella scala partecipativa, tale azione rientra 
su un livello di tipo cooperativo, dal forte impatto decisionale. I partecipanti all’azione 
sono stati, in totale, 84.  

� Interviste dirette (live): sono inoltre stati condotte, in aggiunta al focus group, n. 12 
interviste dirette con rappresentanti del mondo professionale e di categoria per la 
raccolta di fabbisogni ed esigenze specifiche proveniente dai diversi settori di interesse. 
In particolare quest’azione ha visto il coinvolgimento del mondo agricolo, artigianale, 
turistico, commerciale ed ittico. Anche questa azione si posiziona su un livello 
cooperativo, dal forte impatto decisionale.  Per guardare l’elenco dei soggetti incontrati 
dal GAL nel periodo indicato.  

Contemporaneamente alle attività di consultazione, il GAL ha sviluppato un piano di 
comunicazione integrato multicanale, concepito da un lato per migliorare il flusso informativo 
del territorio e dall’altro per facilitare il coinvolgimento della popolazione durante il processo 
partecipativo. A differenza delle fasi precedenti, il piano di comunicazione rappresenta uno 
strumento trasversale a tutta la fase partecipativa. Di seguito i principali strumenti messi in 
atto: 

� Media (cartaceo e online): la gestione dei media è avvenuta attraverso l’attivazione 
di un ufficio stampa dedicato. L’azione è stata multicanale, rivolta a carta stampata, TV, 
radio e media online. Le attività si sono concentrate su scala locale, al fine di rafforzare 
la comunicazione sul territorio e raggiungere con maggiore efficacia la popolazione di 
riferimento. Durante il processo partecipativo sono stati inviati 3 comunicati stampa, 
coincidenti con il passaggio della progettazione partecipata da una fase all’altra. La 
gestione media ha coinvolto un centinaio tra giornalisti, blogger, influencer, addetti 
stampa istituzionali generando 41 pubblicazioni ed approfondimenti sulle testate 
giornalistiche.  

� Social Network (online): una seconda azione si è focalizzata su attività di social 
media, avviate a partire dal mese di febbraio 2016 parallelamente alle azioni di 
comunicazione a mezzo stampa. La strategia sui social media è stata ideata per 
stimolare la e-partecipation dell’area alle scelte strategiche del piano. L’attività di 
comunicazione si è concentrata sul canale ufficiale Facebook generando oltre 155.000 
visualizzazioni e 104 pubblicazioni. Da un punto di vista editoriale le principali leve di 



ingaggio hanno riguardato i questionari e le SWOT online, gli eventi e le dirette 
streaming. Per meglio aggregare il flusso informativo è stato lanciato anche un hastagh, 
#galseb2020.  

� Sito web (online): altra azione ha interessato il sito web del GAL, con una sezione 
dedicata alla nuova SSL. La sezione è stata ideata per offrire alla popolazione un luogo 
virtuale dove individuare, con immediatezza e semplicità, le principali attività inerenti la 
nuova strategia. La sezione del sito web è stata composta da due aree, la prima 
direttamente informativa e la seconda consultativa e di e-partecipation.  

� Newsletter (online): un’ultima azione ha riguardato il piano newsletter, dedicato alle 
attività di informazione del GAL sul territorio. Il piano è stato indirizzato a 2.350 
contatti tra associazioni, imprese e cittadini dell’area, fornendo informazioni sul 
processo di associazione ed elaborazione alla strategia. Nel corso del primo semestre 
sono state inviate 13 newsletter per un totale di 19.000, 5.000 delle quali 
effettivamente aperte. A testimonianza della crescita di interesse del territorio, 
l’aumento del numero di utenti iscritti alle newsletter ha registrato un incremento del 
17%, passando da 2.005 utenti a febbraio 2016 a 2.347 a settembre 2016. 

A seguito del ricorso da parte del Comune di Monopoli avverso la Regione Puglia per la 
sospensione della procedura di selezione dei Gal, il Tribunale Amministrativo Regionale della 
Puglia in data 08/11/2016 ha accolto il ricorso e sospeso la pubblicazione delle graduatorie.  

 

Risultati conseguiti dalla società 
Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguiti negli ultimi tre esercizi in termini di 
valore della produzione, margine operativo lordo e risultato prima delle imposte: 
         

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014  

Valore della produzione  66.119 1.520.655 910.532

Margine operativo lordo  -4.111 27.701 24.852

Risultato prima delle imposte  -13.052 0 0

 

Principali Dati Economici 
Il Conto Economico riclassificato della società confrontato con quello dell'esercizio precedente è 
il seguente (in Euro): 
         

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

Ricavi netti  66.119 1.520.655 910.532

Costi esterni  70.230 1.329.534 709.276

Valore Aggiunto  -4.111 191.121 201.256

Costo del lavoro  0 163.420 176.404

Margine Operativo Lordo  -4.111 27.701 24.852

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti  7.719 22.597 19.218

Risultato Operativo  -11.830 5.104 5.634

Proventi e oneri diversi  -1.423 -341 3.702

Proventi e oneri finanziari  239 -4.763 1.881

Risultato Ordinario  -13.014 ,0 3.813

Componenti straordinarie nette  -38 0 3.813

Risultato prima delle imposte  -13.052 0 0

Imposte sul reddito  0 0 0

Risultato Netto  -13.052 0 0

 



 
Indicatori Economici 
A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella 
sottostante alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio 
dell'esercizio precedente. 
         

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

ROE  -13,94% 0,00% 0,00%

ROE lordo  -13,94% 0,00% 0,00%

ROI  -14,50% 4,95% 9,24%

ROS  -17,89% 0,34% 0,62%

 

(*) Nel calcolo del ROE non è incluso il risultato d’esercizio in quanto non è ancora capitale permanentemente investito 
nell’azienda. 
 
Principali Dati Patrimoniali 
Lo Stato Patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell'esercizio precedente 
è il seguente (in Euro): 
      

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014  

ATTIVO  

Capitale fisso:  30.852 30.937 50.799

Immobilizzazioni immateriali  6.107 298 23.434

Immobilizzazioni materiali  12.733 18.627 26.255

Immobilizzazioni finanziarie  12.012 12.372 1.110

Scorta fissa rimanenze  0 0 0

Capitale circolante:  244.319 310.939 979.673

Disponibilità  125.607 149.194 9.413

Liquidità differite  74.161 141.410 834.111

Liquidità immediate  44.551 20.335 136.149

CAPITALE INVESTITO  275.171 341.876 1.030.472

   

MEZZI PROPRI E PASSIVITA'  

Capitale proprio  93.598 125.000 125.000

Capitale di terzi:  181.573 216.876 905.472

Passività consolidate   0 0 0

Passività correnti   181.573 216.876 905.472

CAPITALE FINANZIATO  275.171 341.876 1.030.472

 

Dallo Stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua 
capacità di mantenere l'equilibrio finanziario nel medio-lungo termine). 
 
Indicatori Patrimoniali 
A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nelle tabelle 
sottostanti alcuni indici di bilancio attinenti sia alle modalità di finanziamento degli impieghi a 
medio/lungo termine che alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli 
stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 
Per rilevare la correlazione esistente tra il tempo di recupero degli impieghi e il tempo di 
recupero delle fonti si riportano i seguenti indicatori: 



         

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

Margine primario di struttura  62.746 94.063 75.311

Indice di copertura delle 
immobilizzazioni con capitale proprio  3,03 4,04 2,52

Margine secondario di struttura  62.746 94.063 75.311

Indice di copertura delle 
immobilizzazioni con fonti durevoli  3,03 4,04 2,52

 

Con riferimento alla composizione delle fonti si riporta il seguente indicatore: 
        

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

Indice di autonomia finanziaria  0 0 0

 

 
Principali Dati Finanziari 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2014, era la seguente (in Euro): 
         

 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014  

Depositi bancari  43.959 19.837 135.518

Denaro e altri valori in cassa  592 498 630

Azioni proprie  0 0 0

Disponibilità liquide ed azioni 
proprie  

44.551 20.335 136.148

Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni  

0 0 0

Obbligazioni e obbligazioni convertibili 
(entro 12 mesi)  

0 0 0

Debiti verso soci per finanziamento 
(entro 12 mesi)  

0 0 0

Debiti verso banche (entro 12 mesi)  0 41.211 0

Debiti verso altri finanziatori (entro 12 
mesi)  

0 0 0

Anticipazioni per pagamenti esteri  0 0 0

Quota a breve di finanziamenti  0 0 0

Debiti finanziari a breve termine  0 41.211 0

Posizione finanziaria netta a breve 
termine  

44.551 -20.876 136.148

Obbligazioni e obbligazioni convertibili 
(oltre 12 mesi)  

0 0 0

Debiti verso soci per finanziamento 
(oltre 12 mesi)  

0 0 0

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)  0 0 0

Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 
mesi)  

0 0 0

Anticipazioni per pagamenti esteri  0 0 0

Quota a lungo di finanziamenti  0 0 0

Crediti finanziari  0 0 0

Posizione finanziaria netta a medio 
e lungo termine  

0 0 0



Posizione finanziaria netta  44.551 -20.876 136.148

 

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riporta nella tabella sottostante alcuni 
indici di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell'esercizio precedente. 
         

   31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014 

Capitale Circolante Netto  62.746 94.063 75.311

Current Ratio  1,35 1,43 1,08

Margine di Tesoreria  -62.861 -55.131 65.898

Quick Ratio  0,65 0,75 1,07

 

 
Investimenti 
(Rif. art. 2428, comma 1, C.c.) 
Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati nuovi investimenti in terreni , fabbricati, 
impianti e macchinari, mobili e arredi, macchine elettroniche e attrezzature industriali e 
commerciali 
         

Immobilizzazioni  
Acquisizioni 
dell'esercizio  

Terreni e fabbricati  0

Impianti e macchinari  0

Attrezzature industriali e 
commerciali  

0

Altri beni  0

 
Nell’immediato futuro non si prevedono piani di investimento.  
 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle 
(Rif. art. 2428, comma 2, punto 2, C.c.) 
Il Gal non intrattiene rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle. 
 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
(Rif. art. 2428, comma 2, punti 3 e 4, C.c.) 
La società non possiede azioni proprie o azioni di società controllanti. 
 
Informazioni attinenti all'Ambiente e al Personale 
Tenuto conto del ruolo sociale dell'impresa come evidenziato anche dal documento sulla 
relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti 
contabili, si ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l'ambiente e al 
personale. 
 
Personale 

Nel corso dell'esercizio la società non ha avuto personale alle proprie dipendenze. 
 

Ambiente 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati danni causati all'ambiente per cui la società è 
stata dichiarata colpevole in via definitiva.  
Nel corso dell'esercizio alla nostra società non sono state inflitte sanzioni o pene definitive per 
reati o danni ambientali. 
Nel corso dell'esercizio non sono state adottate politiche di smaltimento e riciclaggio dei rifiuti. 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
(Rif. art. 2428, comma 2, punto 5, C.c.)  
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del bilancio. 



 
Risultato d'esercizio 
Il bilancio si chiude con una perdita di euro 13.052 che si propone di coprire per una quota di 
Euro 8.300 attraverso l’utilizzo della posta del patrimonio netto A-VI Altre riserve e per la 
restante quota di Euro 4.752 mediante riporto a nuovo. 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come 
presentato. 
 
Mola di Bari, 27/03/2017 

  

Il sottoscritto Meliota Domenico, in qualità di professionista incaricato, ai sensi dell’art.31 
comma 2-quater e – quinquies L. 340/2000, dichiara che il presente documento informatico è 
conforme all’originale depositato presso la società. 


